
Anno I. Napoli - Domenica ì% Maggio 1861 N. 266 

Ogni 
Giorno 

ITALIANA 
MONITORE DEL POPOLO 
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TO' 

(ìnmo 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimèstre 

. Due. 1". 50; 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo plano# 
Non si ricevono lettere, plichi. gruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. etiti 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Preuo anticipato ai untrimerttt 

Franchi 7. 60. 

Napoli 12 Maggio 

CRONACA NAPOMTANA 
— Si dice (ulti i Palazzi fliT.asa Reale saranno 
[ombrali dai vecclii impiegali, perchè vuoisi che 
ibiano abusalo di fiducia. Noi non sappiamo an

cora la vera origino dì questa mi>ura; ma non 
possiamo crederla capricciosa, se dapprima lauto 
paciosamente consonali, vengono ora gcin vai
mente espulsi. Una ingioile w dev'essere e non 
line. « '(Omnibus) 

— Fra le fandonie clic il popolo \a spargendo, 
meglio i nemici nostri, era \oce generale die lo 

limose porle di bionzo di Castelnuovo fossero 
siale tolte per portarsi a Torino. Ks.«.c sono stare 
rimosse per accomodarsi. Ecco tutto*(Omnibus). 

— Ieri manina la Guardia Nazionale conduoeva 
at;li arresti una \eccliia guardia di polizia per no
me Gravina, eoe il popolo accompagnava con un 
rompanone acanti,tra fischi e sberleffi. (Omnibus) 

FIRENZE 
— La sera del dì 9 stante per onorare il Batta

glione della Guardia Nazionale mobile di Napo
i, di guarnigione in questa città, il Municipio 
li Firenze darà una festa da ballo per invito al 
l. Teatro .della Pergola alla quale saranno am
nesie lo maschere. (Nas.) 

— Oggi 5 alle LO antimeridiane più di 600 
mono"erano raccolte nella gran sala del tiro 
«1 Bersaglio alle Cascine. I popolani di Firenze 
invitavano, la Guardia Nazionale mobile di Na
*li per festeggiare il primo anniversario della 
«rienza di Garibaldi per la Sicilia. 

(Nuova Europa) ' 
BOLOCXiA 

— Da Piotrobuigo riceviamo la primaverile 
iptizia che fin dal 24 aprile è avvenuto lo seio
'linionto della New e che Qra si trova comple
'niente sgombra dai ghiacci.—Noi invoce siam 
stretti rimandargli da Bologna, nel centro d'I
Hiaj che oggi, j6 di maggio, abbiam visto rico
'"'V la città e le campagne di neve, scendere 
'termometro a 2 gradi sopra zero,agghiacciar
1 ° perdersi i frutti del suolo ed il cielo farsi 
'(Sfo corno a mezzo l'inverno. 
Wo fu causa che ieri non si potesse celebrare, 

.°we si aveva in animo, il primo anniversario 
S maggio. " (Con. del Pop.) 

MANTO«A 
Dicesi che l'altra notte sia stato ad allog

are l'exduca di Modena in casa Cavrjani, e 
'le al mattino sìa partito per Verona r exduca 
ec«mnagnato dai deputati al consiglio dell' im

eli 

ei'0j maichese AnnibaleCavriani e marchese 
•«cazzo di Bagno, per andar ad •ossequiare il 
aerale Benedeck. 
" Lunedì giorno 29 del corrente, partono da 
■nuova due battaglioni di truppa regolari, di
aper Vicenza, ma sembra che truppe'sieno 
«;!ie dirette verso Ungheria, Istria e Dalmazia, 

r e temono non lontana un1 insurrezione gene

rale di quei paesi, che già come saprete, la die
ta unghorcse nel suo programma dimanda nien
te meno che la cessione di tutte le fortezze del

. ] ' Ungheria con tutti i materiali da guerra che vi 
si trovano; la restituzione dei 50 ai 60 mila mili
ti ungheresi che tiene l'Austria nel suo esercito, 
più. i 70 mila militi dei confini militari che de
vono essere soggetti all' Ungheria, 

« Sulla torre della Gabbia, e precisamente nel
Y ultimo spazio vacuo sotto il tetto, si sta co
struendo un telegrafo a luce elettrica, destinato 

' a mantenere viva la comunicazione con Verona 
nel caso di un blocco. 

« Il governatore di questa fortezza pochi dì so
no, in abito borghese visitò minutamente le pri
gioni del castello vicino al palazzo ducale. Dice
si vi siano destinati i catturati recentemente a 
Vienna per le avvenute dimobtrazioni, che sono 
in numero di oltre 200. 

VEltOiV* 
Verona, 1 magijio. 

lori ebbe luogo un solenne banchetto ih San 
Martino, in onore della riéonciliazione di Cial
dìni con Garibaldi. Molti evviva si fecero ai due 
soldati della patria, al Re Vittorio, a Cavour. La 
sera vi furono fuochi del bengala in città. 

Il nostro podestà Canossa rifiutò d' andare a 
Vienna. Ieri fu arrestato il tipografo Zarieni por 
i suoi sentimenti politici. Poscia lo si rimise in 
libertà dopo le solite perquisizioni ì3d i soliti stra
pazzi. Questo coso si fanno di quando' in quan
do, tanto per molestare i galantuomini, che in 
vendetta deb' odio che raccolgono fra le nostre 
popolazioni. 

Qui corre voce che il Falconetti, autore degli 
articoli "della Gazzella di Venezia, &\ il Lanza, 
corrispondente della Sferza e del Giornale di Ve
rona, sieno stati bastonati. IN on sarebbe da me
ravigliarsene, tanto costoro offendono il senti
mento pubblico, che una volta o l'altra fanno a 
qualcheduno perdere la pazienza. Lo sdegno po
polare non lo si sfida a lungo impunemente. 

COHESE 
—Scrivono al Movimento da Roma il 30 aprile: 
« Ertovi un fatto, che sembra incredibile, se 

appieno non si conoscesse la ferocia e la barba
rie, o insieme la vigliaccheria dei gendarmi 
pontificii. 

« In una tenutala poca distanza da Corese, 
che forma il confine del regno italiano dalla 
parto orientale di Roma, dove sono in perlustra
zione molti di quei manigoldi di gendarmi, per 
impedire che alcuno vada ad.arruolarsi soldato 
nelle truppe italiane,accadde che un giumento 
il quale ivi pascolava, di prato in pratosi allon
tanasse alquanto dalla tenuta stossa. Il proprieta
rio del quadrupede, giovano contadino un poco 
sordo, avvedutosi di questa mancanza si poso 
subito a ricercarlo per la campagna, e natural
mente incerto ove trovarlo, camminava a testa 
alta torcendo lo sguardo ora a destra ora a sini
stra. I gendarmi si posero su le su* pedate, cre
dendo fosse qualche arruolatore, ed a corta di
stanza gli intimarono di fermarsi. Il meschino 
a causa della sua sordità, non udì né il'primo 
nò il secondo intimo, e dopo brevi istanti cade

va ferito da un colpo di fucile. Famiglisi sopra 
od accortisi dalle interrogazioni dello sbaglio 
commesso, posero il colmo alla loro iniquità, 
scaricandogli nel petto due colpi di pistola, che 
lo fecero freddo. Credettero forse con ciò poter 
tener nascosto il loro misfatto, ma giustizia volle 
che qualcuno inosservato fosso prosente a que
sta sanguinosa scena, degna veramente dei bar
bari ».  (Con. del Pop.) 

i to t i % 
—Gli affari di Roma sUrovano sempre nello stes
so punto. Checché siasi dotto a riguardo della 
proposta di cui vi abbiam tenuto parola negli 
scorsi'dì, siamo in diritto di credere ancora che 
essa esisto. Ciò che sospeso la realizzazione fatta 
dal papa ch'ei lascerebbe Roma all' istante, se 
l'occupazione piemontese venisse sostituita alla 
francese senza dubbio anche colle modificazioni 
di cui vi parlammo. Ora, l'Imperatore conside
ra la partenza del papa come una cosa dannosa 
per la sua, politica in questi momenti. Ciò spie
ga i mitigamenti adottati rispetto alle misure 
sepressive contro il clero. Dopo 1' emanazione 
della circolare del ministro della giustizia, furo
no commesse parecchie infrazioni ai principii 
eh' essa proclamava: questi casi avrebbero do
vuto dar motivi a processi, ma il ministro, in i
slriuioni particolari, dichiarò che, per ragioni 
interamente politiche, bisognava astenersi da atti 
processuali. (Perseveranza), 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

—Il Constilulionncl, nel nuut. colla data di do
mani, pubblica una lotterà dell'Arcivescovo di 

Cambrai, nella quale il prelato sorge a difesa dei 
Rcdoiitoristi di Cambrai e dei Cappuccini di Hazo
brouck. Questa lettera, scritta in tono assai vio
lento, motivò una replica molto viva da parie del 
redattore in capo del ConsliMionnel, il quale re
cherà poi un secondo articolo sullo stesso argo
mento. ' 

Taluni parlano del progetto di ristabilire in 
Francia il lotto. Noi la ce odiamo una fiaba. 

Kossuth è aspettalo a Parigi fra tre o quattro 
giorni. (Perseveranza). 

— Scrivono all'Opinione : 
Corre y,occ che il parlilo legittimista abbia cer

cato di conehindero ad Amsterdam un nuovo pre
stito di dieci milioni di franchi per venire in aìulo 
alla corte romana. 

Eccovi i nomi dei principali sottoscrittori : 
la Rocjie faucault Fr. 300,000 
Il ducad'Uzese . « 200,000 
Principe di Chimay » HOO,000 
Principe d'Ucmberg » 500,000 
Mad.me Ougeau ' » 4*0,000 
( Somma che essa incassa dal muni

cìpio di Parigi, per prezzo d' espropria
zione di stabili ). 

Gondon, Becvouv » 230,000 
Altri » 300,000 

3,030,000 
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Si continuano a raccogliere firme. Vi terrò in
formato de! risultato. ^ ;% , % K 

—Parigi, alConimwmiéb:';„*L . 
« I processi scandi»§f éwplrsiiprero'fiù ,ó 

inenoj«g|arecontin»«ft^a«àw«. Si direb
be che* *ol questa re#u»celzjf£yirgiUs#cat'a 
dai fatti, il governò* vofM illflrtfìnare If òpl
nione |mbMi<?f sopra la condotta del partito eie
ricali* tmwétttuttonnel pubblicò ieri un artico
lo sui motivi ohe indussero l'autorità ad 'ascelle
re i Redtm'toristi ed i cappuccini: e quei motivi 
sono spaventevoli; il processo contro il canonico 
Malet,. e contro V abate Bernard sono appena fi
niti, ed ecco la corto 4'.assis.e del Cher condan
nare por'sttffrri Od' dftèltalf ài pudofe. durante 
lo riunioni del catechismo, a quindici anni di 
lavori Focati: vediatrio inoltre il tribunale d'A
vignone condannareìlpWdre Arcangelo, celebre 
predicatore, e coleborrirn» incendratore di libri 
profani, a due mes! di prigione per oltraggio 
pubblico al pudore; il tribunale dì Auxorre con
dannare l'abate Boneay a sci mesi di prigione 
por denuncia calunniosa. In pari tempo il tribu
nale della Senna deciderà giovedì prossimo un 
processo incoato contro i lazzaristi per captato
ne di testamento ed interposizione di persone, 
ne passo sotto silenzio molti altri non meno cu
riosi". » 

» O H Ó B : A I ; ^ . 

—il Steele pubblica un documento che noi ri
produciamo qui sotto. E una specie di diffida del 
già console generale del già re dette Duo Sicilie 
contro gli atti del nuovo console italiano a Bor
deaux. Il sig. Meter couclude che gli atti del 
nuovo console italiano saranno senza valore nel 
regno delle Bue Sicilie: egli si è ingannato ed è 
forse di Ronta e della residenza di Albano che 
intendeva parlàro* Sarà per altro consolante per 
Francesco II il sapore che è tuttora rappresen
talo a Bordeaux, come lo prova il curioso docu
mento. 

« Il console generale del re delle Due Sicilie, 
per torre ogni malintesa, crede suo dovere di 
prevenire i fedeli sudditi di S. M;, abitanti nel 
suo consolato gononfJe, o quivi di passaggio, che 
egli contin'ua ad adempiere alle funzioni che il 
ve si ò degnato di affidargli, non avendo il go
verno francese riconosciuto 1' atto di violazione 
che ha forzato il suo sovrano a Uibciaro momen
taneamente i suoi Stati. 

« É quindi senza verun diritto, che il console 
di quello che si reso colpevole di questa odiosa 
spogliazione, si arroga il titolo di console del re 
d'Italia; perchè non solo S. M. l'imperatore dei 
Francesi non lo riconobbe come tale, ma gli die
de una prova aperta della sua disapprovazione 
ritirando il suo ambasciatore da Torino. 

« Ora tutti sanno che un agente consolare può 
solo esercitare le sue funzioni,quando egli è au
torizzato dall' exequatur del sovrano dello Stato 
in cui risiede. Fintantoché detto console non sa
rà munitodi questa autorizzazione sovrana, i 
suoi atti consolari saranno senza valore nel re
gno dello Due Sicilie. 

« Il Console generale 
di S. M. il re delle Due Sicilie 

G. F. Meyer ». — 
* GRANBRETTAGNA 

—Vuoisi che il duca di Charlrcs'od il. conte di Pa
rigi sieno arrivali a Londra, dove passeranno la 
stagione d' es'ale. Del duca d'Mimale non so ne 
parla più, ma il suo opuscolo continua a far fortu
mi. So ne tirò un numero immenso d' esemplari. 
Il ministro dell'interno pi escrisse, con una circo
Lire confidenziale, a tulli i pi eletti di prendere le 
iiù lìgoroso misure,coiìlro tutti i propagatori del
'OJIÌISI olo medesimo, sotto qualsiasi l'orma. 

— L'llavns iia da Londrn, 4 maggio : 
Il \icccancelborc lui pronuncialo la sentenza 

ncH'affate dei biglietti di buina di lvossulh, in 
favore i eli' Impelatine d Ausilia. Egli oidiuò (he 
i IIÌL'I'CHI MIIÌWIO roiii finiti all' Imperali re fra 
till llH'il . 

( mt ). 
Si annuncia che sarà interposto appelfo contro 

queste fittizio. ' ' * 

* « GHfrnnletf^èiak di Piet&fuffi»Utfte 
nota tóndéìite acontatave te acca* dirette tile 
autorlfàrflsse dèi giornali europ i , 8 e M a distin
zione di partito, in occasiono dei fatti di Var
savia. 

« Gli aitimi incidenti di Varsavia sono oggetto 
dei commenti decornali stranieri. Gli uni bia
simano l'impiego della forza contro gli assem
bramenti di gente disarmata; gli altri cercano 
di accreditare che l'intenzione del Governò im
periale sarebbe di ritirare le istituzioni accorda
to al regno di Polonia. 
" « Quauto alla prima di queste asserzioni, la 
pubblica opinione dovrebbe essere abbastanza 
illuminata su fatti che avvennero a Varsavia. Si 
videro, è v'ero, delle manifestazioni che comin
ciarono sotto protesto di cerimonie religioso, e 
degli assembramenti che sì formarono colla cro
ce e i Gonfaloni, ed una folla inginocchiata da
vanti a questi simboli, recitando proghiere o 
cantando salmi; ma queste dimostrazioni co
minciate sotto questi auspicìi sono invariabil
mente .terminate con provocazioni ed insulti al
la truppa, cori assalti a colpi di pietre e di le
gnato, o finalmente con un tentativo di barri
cate. „ 

« Noi lasciamo alla pubblica opinione la cura 
di apprezzare quésto abuso fatto delle apparen t 
zo della religione per servir di maschera alla 
sommossa. Ai nostri occhi esso costituisce una 
profanazione. Era dovere dell'autorità di repri
mere questi tentativi. E vi ha proceduto con 
grande moderazione. Ma.non vi è governo rego
lare che possa tollerare l'anarchia persistente e 
sistematica nella strada. Quanto poi alla seconda 
asserzione, noi rammenteremo che, la penosa 
impressione prodotta dai primi avvenimenti di 
Varsavia non ha fermato il corso alla benevo
lenza del sovrano verso il reame* di Polonia. 

« Il governo imperiale veglierà perchè le isti
tuzioni liberali accordate sieno coscienziosa
mente eseguite e che restino una verità. Ogni 
progrosso regolare compito in questa via sarà 
incoraggiato e secondato con sollecitudine. Ma 
nello stesso tempo ogni disordine materiale , 
qualunque sia il pretesto di cui si copra, e sotto 
qualunque forma si produca, sarà represso con 
inflessìbile fermezza. 

« Se le benevole intenzioni del sovrano fosse
ro paralizzate, la responsabilità non ricadrebbe 
che sopra coloro che no avessero, resa impossi
bile la realizzazione facendo intervenire la vio
lenza mentre il governo imperiale faceva ap
pello alla conciliazione, alla saggezza od ai seri 
interessi del paese. » 

AUSTRIA' 
— L'llavas ha da Vienna, 3 magg'o : 
Nella seduta di jeii, la Cameni dei Signori de

liberò ad unanimità, menu un voto, di discutere 
a poile chiuso l'indirizzo di risposta al discorso 
della cotona. I fogli liberali di Vienna condanna
no questo unanime Minoro della pubblicità. 

— Secondo un tolcgramma del Nord, da len
tia 4, il baione Vay avrebbe data la sua dimissio
ne perchè il ministro di Stalo ha promesso una 
risposta ad una inlciptllanzn concernente l'Un
gheria. Questa demissioue non sarebbe'stala ac
collata. 

UNGHERIA 
—La riscossione delle imposte torum naturalmen
te il soggetto principal delle'couleso di compe
tenza. Tutu i mozzi letilati riuscirono a vuoto. I 
pagamenti, clic \aunu facendosi alle casse per 
soddisfai e alle imposto, meritano appena menzio
ne, Il consigliere ministeriale Rescleifl'y, diretto
re delle liuatizo iuUughetia, dilaniò una circola
le alle autorità subord nate, il tenore della (piale 
è all' inch ci il scgucnlo : 

» Il diploma del 20 ottobre 1 SfìO dichiara o
spiessamente, al pini del rc'Ciillo l(ì g< linaio 
1HC1, elio le imposte e le lase esistenti devono 

«i 

essere continuate a pagare senza il memorno ean
gtamcn«r<>««nt(iiu|tie laiuogo^enenza non man
i5#riti'<$fenlnuovo«decretrMH riefìiamarrf all'esali» 
atteipfmowto digesto dovere, gli ecftitamewi 
dell* AaWh'tò rimisero tuttavia sino al presente 
privi diteffeuo. frrttWto Io Stato non* pnò lira re a
vanli senza Je site' naturali'ronfiirH rendita. » 

La circolare si chiude colfii miliardi»* di misure 
severe in caso che i me/zi pili mi ft nm facessero 
fruito. M.i nessuno, il quale conosca atMm poro, 
non forse la popolazione, ina gli< uoimw», che slnn
no a capo del movimento, immagina alio (fucsia 
circolare debba avere destino diverso da quelle 
di tante altro circolari, ordinanze, tHerrcli, ohe 
sino ad ora si pubblicarono. La disposinone, giu
sto la quale i comuni, che hanno» un debito mag
giore, devono essere visitali da, apposite commis
sioni di finanza, andrà incontra) senati* dubbio mi 
incoiivpiiionli, massimo che icntwini più aggru
vnli dal'deblto sono appuntoi più popolosi. Fino 
a che i comitali e le AuloiiRa municipali non M' 
volgano a favore i l i gmerno, non se ne potrà ca
var nulla. E per ciò che l'autorità dì finanza non 
si sogna nemmeno di riguardare hi circolare, ili 
cui vi parlai, come un u'tini alum,e dovrà dispen
si a più lunga pazienza. 

•— Ci seriio .o da Pelili: « Tutti i comitali delle 
R Provincie proiettano contro la riscoss one foiz,i
« la delle imposto. La eoireiliawiiie è impossibile. 
« noi ci prepariamo ad una lolla inevitabile. » 

(Jndipeftdenle). 
AGRAM 

— Scrivono per telegrafo, du Agram, in tldta 
del primo maggio, all' Osi undWest; 

Oggi il baoo ha partecipalo alla Mieta l'ordine 
commessogli dall'impennerò e a lui trasmesso 
pCr mez'O del dicastero di Corte, risguanlaule 
l'invilo dèi magnali di Croazia ( non che di Sin 
\Onia) alla Micia ungheresc. Nmi si permise Li 
lettura dì altri documenti annessili in lingua te
desca e magiara. Fu anzi risolto, unanimemente, 
ni rimandare indietro ogni cosa, dichiarando Ini 
dilore della patria qualunque magnale e qua'un
que municipio accettasse l'imito ili qualsivoglia 
Dieta o Assemblea, senza che primi! la Micia ciuci
la abbia, slab1.! lo in modo chiaro i rapporti della 
Croazia verso I* Austria e verso I' Ungheria. 

Vennero Ielle tre petizioni dai Conlini million 
sulla rappresentanza loro alla Mieta o fu accolla 
una deputazione di Ire vecchi conlhiarii, che di
pinsero le sofferenze del loro paese in guUa, clic 
mila l'Assemblea ne rimase commossa. Doniiini 
parte per Vienna la deputazione della Dieta. 

SPAGNA 
— Abbiamo già narrato come il barone Tocca, 

nostro rappvosontanle presso la Corte di Matlnil, 
ebbe un colloquio col presidente del Consigli». 
allo scopo d'indagare quali fossero i sentimenti di 
quel GoverYio riguardo alla nuova forma politica 
dell'Italia. Ora sappiamo che O'Donnel dicln'ai» 
apertamente che il Governo spagnuolo non pu» 
riconóscere il Regno d'Italia, prima die le granili 
Potenze abbiano proferito il loro giudizio, ma elio 
se fosse chiamato a un Congresso europeo fior de
liberare sugli affari d'Italia, si sarebbe adoperai» 
perchè la decisione ne assicurasse la libertà e I in
dipendenza. 

Fu già riferito che il Governo spagnuolo si pre; 
munisce controun lemuto sbarco di Don Giovanni 
di Borbone LMc/uerfiscr di Londra ci fornisce al; 
cimi ragguagli intorno alla partenza è ai disegni 
di questo protendente Prima di partire, accolse 
in sua casa un crocchio di cospicui Spaglinoli, di
moranti in Inghilterra o in Francia, e ripete in loro 
presenza, chiamandone in leslimomo Iddio, ch'e
gli seguirà fedelmente le massime costiliizioiicin 
dichiarate nella lettera a'Vittorio Emanuele e no' 
manifesto 'al popolo spagnuolo, parlienhini>clll(' 
I' assoluta tolleranza religiosa e la liberili dislan1' 
pn. Dopo questa professione di fede, parli col »llì

( 
segretario, lenendo la via di mare, per non" loco81' 
il IcirilQi'io francese che gli è vietalo. Al dire in'11 

slcsao foglio, lo sbarco di Don Giovanni sui I" 
della Spagna dipende dalle circostanze, nu »" 
può lardare gran fallo. Intanto il Goiei'iio sp1 " 
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( im ) 
«tintolo pone a guardia delle eoste legni veloci, e 
la stampa miuislcrialo cerco di atterrire i ftòrtma*
Lj del Pretendente, minacciando11 lo sletminio a 
colmo clic oseranno aiutarlo nell' audace impre
L — Sappiamo tuttavia da un carteggio di Torino 
for il Pretendente o il suo àógrefano.scrio'ospel*'! 
|tòii in quella metropoli^ 

MONTENEGRO ' j 

— Il Diavoletto ha la seguente corrispondenza 
[articolaredai confini del Montenegro, 19 aprile: 

« Il terrore continua fra i Cristiani nell' .Erze
govina. DérviSeh pascià ed i raià di Gàlzlcò si 
«no data reciproca promessa di non battersi, e 

topo continui comtettimenti su tutta la linea da 
lUtorina, perKrusevfcze, Sttpze, Police, il con » 

lento di Kosirovo, Baniani? la valle di Budino 
mio a Nksieh, si sperava m una tregua; ma 
Dervisci) pascià ruppe la sua promessa còri Gat

Iko' ed incenerì circa 20 pióéoli villaggiimpos
essandosi di 300 persone o% uomini, donno e 
annulli. É impossibile descrivere le stragi com
notóc. Al 12, furonòtrovatf pei campi 15 morti, 
r,i cui 13 Turchi e 2 Cristiani, il convento di 
jwerovo fu saccheggiato dai basci'joznlc, non 
eira il consenso di Bervisch pascià; oltre a ciò, 
iirono distrutte altre 3 chiese. Una gran parte 
Iella popolazione di Petrovich fu trucidata, ed 
I villaggio distrutto. Nel'convento di Kosiero
ro, un solo monaco potè salvarsi nascondendosi 
L una cella, donde fu liberato dop'ò due giorni; 

altri furono battuti, trattati barbaramente, e 
Juindi condotti al quartiere'del Pascià. 

1 Cristiani dell' Erzegovina vivono in gran

Ie agitazione, e temono i prossimi avvenimenti, 
lacchè il Principe di Montenegro diede ordine 
■ suoi di tenersi tranquilli, e quésti non posso
i quindi correre in aiuto dei loro correligiona
ii vicini. Pare che il Montenegro procuri asto
efai da ogni intervento, per timore dei Turchi, 
'io in A Ibania fanno grandi preparativi di guer

l'contro il Montenegro, attendendo Y arrivo in 
[.divari di Orner Pascià; la guarnigione turca 

Modero in Pleme, Kuci, Derkalivici, fu già 
porzata, ed un distaccamento considerevole 

>pedito contro i confini di Vàsoievici infe
|ore. 

Domenica scorsa furono chiamati a Cettigno 

!

Hi i Montenegrini onde ricevere munizioni da 
terra. Tutto ciò indica che siamo alla vigilia 
grandi avvenimenti. » 

SIRIA 

1A proposito del(richiamo delle luippe fran
si dalla Sina, nfeiiamo da una coi rispondenza 
iiurna, 1 maggio,dcìì'Mdèpendance Belge, i sc
oimi icigguagli, che concordano con quelli già 
"Messici dal nostro corrispondente. 
Iinpuaier riferito la notizia che la Francia la 
inibbe UOO solitali e che 500 nò sbarcherebbe 
Miillerra, V lndèpendance Bulge combina: «Sc
oilo tale accomodamento, la h'iìinchi ritirerebbe 

liiNmoule il corpo d'occupazione ch'essa ha 
Indio in Siria; ma Iti GranBreltagila preiide'teb
|'»i l'impegno assoluto d'impedire le stragi ed i 
l* lu di cui (cinesi il liiuioiellai'si dopo la no 
>i |Mi'tei)/a. Per laggiungere questo seopo , il 
Nfiio britannico non solo contiim'eiebbc a far 
luoiiiare una squadra coitsideicvole sulle costo 

■IciMiia, ma s'impegnerebbe a luiur pronte 
squadra delle liuppe da sbarco (probabil

'''l'^de'reggimeuli Meniili da Malta), le quali si 
l'ilei ebbero iuimedìatame ulc ai |)inlli ove idisoisdi
I ' l'Wesseio ricomineiare. Mi si dice essere questa 
"lu'ii/ione definitivamente slipulala. Si allenile 
Uil'« lunedì la ratifica, da pai le del governo ol
lliWno, della convenzione già solloscritla pel ri
"lumo del'e truppe. » ' 

mERICA 
; "Scrivono all' Agenzia llavas : 
J e in legginiento del Massas uisset, in viaggio 
|PI Washington, fu assalito a Baltimora dalla mol
imdine, \'ebbeio undici net ibi e molli>simi fe
"'■ Sl proclamò la legge marziale. Il governatore 
clvs non pei mette alle truppe federali di passare 

KBnliinioin. 
'■'*ingioia abbandonò l'Unione, Il governalo 

re | a pubblicato un proclama che riconoscerla 
confederazione del Sud La Carolina del Nbrtfs'è 
imrjffdronifa dei forti. Tutti gli stati a schiavi si 
armano 

Il governo federale' tratterà da pirafi tirili i cor
sari ciré arresterà, Non è permesso di mandare 
nel Sud provvigioni d'anni. Lincoln ha pubblica 
to un proclama, elle dichiara in istalo di blocco 
tutti i porti degli stali separatisi!. La Virginia ha 
chiuso il porlo di Norfolk, affondandovi navigli. 
Quei della Virginia attaccano i ocnirrìislari del go
verno. Il prestilo del Sud è intieramente allo
gato. » • 

—Il vaporo Porsia, giunto in Qucenslowii, ha 
recalo notizie da NuovaYork fino al 23 aprile. 

Le comunicazioni telegafìche e regolari fra 
NumaYork e Washington sono mterrotto. 

La Guardia nazionale è giunta a Washington. 
Gli ultimi avvisi da quella città recavano che fi,000 
coni'derail erano nelle vicinanze e Che il governo 
f iceva altare trincee in difesa delle principali isti
tuzioni. Altcndovasi un allacco.' 

.Baltimora è in mano della plebe, e \i prevale il 
regno del terrore. 

L'arsenale di Gosport a Norfolk e stalo" ars*o da
gli ufficiali degli Stali Uniti. Undici navi da guer
ra sono stale dislrulle dal popolo del Maryland, e 
i fili elettrici sono tagliali. 

Il vaporo noleggialo dal govern'o Star of !he 
West, è catturalo dalgoverno mendionale. Lo 
stato di Kentucky si è dichiaralo neutrale. 

Il municipio di NuovaYork ha assegnato dieci 
milioni di dollari per le spese delia guerra 

Grossi stuoli di milizie partono ogni di verso il 
tealrn della gdorrà. 

In Tevas si fanno apparecchi grandi bellicosi. 
(Sun). 

SAN DOMINGO 
— L'Opinion Nalionale ha ricevuto dall'Avana 

la seguente interessante lettera : 
« Gli abitanti di S. Domingo non presero parte 

nel movimento del IC marzo, col quale il loro pae
se fu di nuovo violentemente sottoposto al domi
nio spagnuolo. Sanlana e pochi complici, lutti 
emigrali spagnuoli, e i capitani generali di Cuba e 
Porlo Rico furono le sole parti implicalo nella co
spirazione. Coabitanti di S. Domingo protostarono 
con isdogtio. Allo grida di viva l'indipendenza, 
viva la repubblica, alzale dalla popolazioni', fu 
risposto dagli emissàri spagnuoli colle grida di 
amia la regina II colpo di stato era preparato abil 
mento e riuscì a perfezione. Si fecero moltissimi 
arresti : una flotta spagnuola entrò nel porlo, e 
sbarcò 7000 soldati, 6 cannoni, cavalli, munizioni 
e un intero materiale da g«> rra. 1/ esercito spa
gnuolo d' occupazione è comandalo dal generale 
Pelaez, capo dello stalo maggiore di Cuba. K im
possibile il calpestare più completamento i diritti , 

. d'un popolo. I mercanti stranieri residenti a S. Do
mingo non furono meno sorpresi e seandalezzaji 
degii stessi abitanti, f giornali dell'Avana, essendo 
sotto il controllo assoluto del capitano generale, 
non fecero la menoma menzione di questo fallo. » 

PERSIA 
— TELEGRAFO IN»PERSU. — Il Velcaya,gior

nale ufficiale di Teheran, negli ultimi suoi nu
meri giunti a Parigi, dico il / . des Dèbats, dà 
una descrizione particolareggiata dello stabili
mento della prima linea di comunicazione telo
grafica che funziona in Persia da tre mesi. 

La linea segue la grande strada delle carova
ne, da Teheran allo città di Kazvine , Ebehr, 
Zendiano, e Miané per riuscire a Tebriz, per
correndo la distanzadi 100 fersekhs, equivalenti 
a 400 miglia inglesi. 

Il giovane sovrano di Persia Nacir Eddine 
Shah assistè in persona all'inaugurazione di 
quella linea il 21 gennaio. Quel mattino si portò 
agli uffici telegrafici che si trovano sulla spiana
ta del palazzo imperiale. Tutti i dignitari della 
Corte in gran pompa e migliaia di spettatori ac
corsi dallo provincie assistevano alle esperienze. 

Le domande si facevano in guisa da poter es
sere sentite da tutti,e ogni risposta, appenagiun
ta e proclamata ad alla voce , era salutata dalle 
grida gioiose della folla o da salvo d' artiglieria. 

Chiunque conosca l'ardente immaginazione de
gli Orientali e V amor loro al maraviglioso, si 
farà di leggeri un' idea dell'impressione prodot
ta sulk) spirito dì quella moltitudine, quando in 
capo ad alcuni ubinoti il* massaggio giungeva da 
Tebriz a Teheran dopo aver superato la distan
za di dodici giornate di éaroVana. 

V eroe della solennità fu EttizadouSoltanet, 
zio dello scià rognante o nel tempo stesso mini
stro della istruzione pubblica, provvisoriamente 
incaricato dell' ispezione dei lavori relativi al 
telegrafo. 

VARIETÀ 
— Togliamo ùaìGiormle Officiate ìl Salmo Po

lacco, che soleva cantarsi nelle chiese di Varsa
via dopo i fatti del passato febbraio, e che recen
temente fu proibito per ordino di Wielopolski. 
La traduzione fu fatta sopra altra versione tede
sca portata dalla Presse di Vienna 29 aprile p. p . 
Signor, che por più, secoli volesti 

La tua Polonia gloriosa o forte, 
Che sito scudo, suo vindice ti festi 
Contro gl'insulti di nemica sorte, 

La nostra prece al soglio tuo gradita 
Salga, o Signor; 
Dacci, o gran Dio, la libertà: la vita 

 Rendici ancori 
Dio, che pietoso alla caduta nostra 

Ci avvalorasti nella santa guerra, 
Sì, che potemmo di virtù lar mostra, 
Cui tutta plauso (ahi, senza pro!) la terra; 

La nostra prece al soglio ecc. 
Alla giovin Polonia i vecchi giorni 

Rendi, e l'ubertà prisca a' campi suoi; 
Che libera e felice olla ritorni 
Sotto l'alto favor degli occhi tuoi ! 

La nostra prece al soglio ecc. 
Por le piaghe di Cristo, eterno splenda 

Ai nostri morti il tuo raggio, o Signore; 
Deh, a lor, che per noi caddero, ti renda 
Propizio il canto che ci vion dal core! 

La nostra prece al soglio ecc. 
Mentre a quei cari il popolo tributa 

Lacrimo amare in bruno abito mesto, 
Noi ti pregi)iam : di libertà ne aiuta 
Le porte a disserrar: fìa lieve il resto. 

La nostra prece al soglio ecc. 
Dio, che a' popoli tuoi numeri gli anni 

In tuo poter misófìcordo e saggio, 
Scampaci dallo mani dei tiranni, 
•Benedici al polacco e al suo coraggio. 

La nostra prece al soglio tuo gradita 
Salga, o Signor; 
Dacci, ogran Dio, la libertà: la vita 
Rendici ancor! 

BORSA DI NAPOLI 
12 MAGGIO 

R. Nap. 5 per 0/0. . . . ' 75 
_ — 4 per 0/0. . .  . 65 3J4 
1\. Sic. 5 per 0)0 . . . . 75 
R. Pieni.» » . . . . . . 75 _ ' 
R. Tose. * » » . . . . S. C. 
R. Boi. > » . . . . . . S. C 

Il gerente EMMANUELE FARINA 

Stab. Tip, Strada S. Sebastiano, n .51 . 
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ANNUNZI 1 SETTIMANALI 
da tèMfaJi Sgrana la linea 
.da € 'i?;m 4 gr. idem 
da tòirf poi 3 gr. idem 

PREZZO DELLEINSERZIONI, 

l a linea è di un quarjo della larghezza 
della pagina. 

Il reclamo grana 10 la linea 
Fatti diversi gr. 20 idem 

THE GRESHAM 
COMPAGNIA IMGLESE 

DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
Col capitale di 25, 000,000 di Franchi 

AUTORIZZAI PER ATTO DEL PARLAMENTO 
Londra, 37, Olà Jewry—Parigi, 15 Via Dromi 

Succursale d'Italia — Torino — Via Conciatori, 30. 
AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO 28 SETTEMBRE 1855 

PREVIA SPECIALE CAUZIONE DI LME 1 5 0 , 0 0 0 — IN CKIÌOLI; DELLO STATO. 
AGENTI «EMEltALl in Napoli sig. RRIOLLET, ItlilIOA'TET e C. 

Strada Fiorentini 57 
Banchieri: sig. C. M. DE ROTHSCHILD e figli 

OPERAZIONI REALIZZATE ANNUALMENTE NEGLI ULTIMI ESERCIZI! 
18531836 . . . . Fr. 14,533.339 25. 
185G1857 . . . . « 19.0J5.800 » 
18371858 . . . . » 22,785,250 a 

Nell'esercizio più recente le operazioni realizzale «sorpassarono la cifra di 23,000,000 di franchi. 
Le somme pagale (lidia Compagnia dinante gli ubimi ne anni in seguilo alla morie di assiemati,am 

montano a franchi 1,5*27 904, 

la somma di fr. 2,631,818 
Gli assicurali compartecipano agli utili della Compagnia neRa rilevantissima proporzione dell'ottanta 

per cento.Questi (itili nell'ultimo esercìzio quinquennale saluono alla cospicua 
e cent. iJSJ. 

E il loro riparlo diede a favore dei soscritlori un risultalo del 22 al 34 per cento in anniento dei Ca
pitali rispettivamente assicurali. 

, ESEMPI l»l ASSICURAZIONI 
Assicurazioni in caso ili morte. i Assicurazioni dolali e generali. 

Una persona dell'eia di ;I0 anni, mediante un Un padre cnnlracndo un'assicurazione sulla to
annuo pagamento di fr. 247, .'tssirura ai suoi eredi sta d'un figlio nel piimo mese di vita del medesi 

m 
1 

o *4 

i—< 

■*aj o, 

legittimi o leslarurnliiri un rapinile di Ir. 10,Mio 
oltre alla comparii cipaz'one HITSO per l'eiilo de 
gli utili, i quali, volendcr, si possono esigere in 
eonlanli ad ogni riparlo. 

Assicurazioni miste. 
Una persona di SO anni, per mezzo di un'an

nua economia di fr. #48 assicura un capitale di 
fr. 10,000 e la compartecipazione u11'80 per cento 
degli utili, il lutto da pagarsi aimulianeiimenle, o 
a lui slesso quando compia l'età dei <0 anni, od ai 
suoi eredi qualora muoia prima a qualunque epoca. 

mo, pagando fr. 278 all'anno, oliieiie dulia Gom 
pagnia la garenzia di un minimum di fr. iO,000 
ripetibili quando lo assicur<do avrà compiuta l'eia 
di 21 anni, ed indire la compartecipazione all'80 
per renio degli udii provenienti dulie mortalità e 
dalle decadenze. 

Somigliante combinazione può applicarsi anche 
agli adulti. 

Rendite vitalizie. 
A 50 anni 8 17 per cento; a 60 anni IO 3i per 

cerilo; a 70 anni 14 92 per cento ecc. 
La Compagnia GIUMIAM colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle esigenze di qua

lunque natura per qualunque ellisse di persone. 
Essa offre paitieokiri vantaggi, i quali permettono sempre all'Assicuralo di applicare le propiie eco 

nomiCj sia ai suoi bisogni dtiianlc la sua vita, sia, lui morto, a quelli della sua lamigiia. 
Rivolgersi per schiarimenti, intoimazioni, prospetti ed altro, all'Agenzia Generale in Napoli strada 

Fiorentini n. 57; e nelìe Provincie ai rappresentanti locali della Compagnia. 

Strada S. Caterina a Chiaia, n. 65 e 42. 
ROR DI LANZA — ROR NAPOLETANO 

PREPARATO A VAPORE 
— Nella suddetta farmacia trovasi tuttavia l'unico e solo deposito del sig. Marco Parlendev, del

l'infallibile ritrovato di assoluta sostanza vegetalo, por distruggere le zanzare, le pulci noi pelame 
dei cani, gli scarafaggi, e por preservare gli abiti e lo pellicce dalle tarle, il cui effetto 'efficace 
viene contestato dalla lunga esperienza fatta dal 1845' in avanti. Ogni paccotto gr. 20 — 

— Liquore Odontalgico (ottimo pei' 
corroborare i denti). 

Olio di fegato dì merluzzo (Ingle
se) chiaro, bruno e nero in bottiglie 
e mezze bottiglie. 

INSERZIONI , 
Nella parlata 107 del Corpo di Napoli e del Se

beto, si legge nella 118." €osa storta, che la ca
morra incomincia dagli impieghi e Onisco a
gl' ultimi venditori, e Tra questi si parla della 
Piazza degli Orefici, spingendo il dire cose in
sussistenti, cioè si vode un Cònsole elio compra 
e vende, senza sapere, ohe gli Orefici non ban 

Consoli, ma bensì un incaricato della Questura 

opodeldoc di Arnica. Deposito del 
l'olio balsamico o Verdolino del fu 
frut ta . 

PAGAMENTO 
senza soldo o stipendio alcuno, addetto solo per 
la tenuta ctoi Registri degli oggetti dispersi e fur
ti , il quale onestamente esercita il suo negozio 
non solo ma quanto lavora gioielli, ed à dato im
mense provo di fedeltà ed onoratezza, con sco
vrire furti, arrestando ladri, scovrimenti dPog
gotti dispersi, poi quali servizii à riscosso sem
pre il pubblico plauso. FRANCESCO ORSO. , 
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TIOI'ITA' PEIt PAI%TAI,01«I 
C A S T O R I E L A N E T T E 

P e r «IJAK»IA NAZIOMAI.E 
» a ducati, cinque la canna 

TEODORO GRIER 
Strada Toledo miri. 85 p. p. 

ASSICURAZIONE Df VENEZIATNCTW11 

Num. 253, 28aprile abbiamo ommesso d'in'ln 
care il fondo di garanzia di questa Compagn' 
che è oggi Due. 110,3000; ci affrettiamo di i 
parare quest'errore. 

pnZoLETÈLl̂ frSoLT' 
. (di Parigi) 

VEGETAI!, VUKGVTIVE E DEPURATIVE 
Le sole intieramente esenti da sostanze 

minerali. 
Questo pillole composte di sostanze vegetali lui 

te inoffensive hanno un importante vantaggio i'
gli altri purganti adoprati sino a questo giorno Co
stituiscono un purgiinle iufdllibile; e le maiali ew 
più ribelli, e le più inveterale hanno dovuti» ecdt
re all' uso di questo medicamento che si può ben 
chiamare rigeneratore del Sangue. Costa cJr' 
lini 6 ogni Fiancò di Pillole con apposito nia'l'lc" 
sto. Deposilo Parigi rue de la Vtrrerie, »•. Va 
in Napoli nella drogheria del sig. I> EmiU'S 50 
strada Concezione, e nella Farmacia del Leone i 
Lonardo e Romano, Toledo 303. ' 
Per garenzia delle vere pillole, a ciascuna di essi

vi è impresso il nome dell'autore sig. Doli, l1"""' 


